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ale la pena vivere in una 
bugia? Sembra essere questa 
la domanda che sottende �e 

Words, !lm del 2012 diretto da Brian 
Klugman e Lee Sternthal. 
Lo scrittore Clayton Hammond si 
presta a una lettura in pubblico del 
suo ultimo romanzo: la vicenda è 
quella di Rory Jensen, uno scrittore 
in erba che come molti altri 
desidera essere pubblicato, ottenere 
il successo e quindi la propria 
realizzazione. Dopo i numerosi 
ri!uti degli agenti letterari e la 
frustrante consapevolezza di 
essere inadeguato per il mercato 
editoriale, Rory abbandona la 
penna. Fino a quando trova un 
vecchio manoscritto anonimo 
nascosto all’interno di una 
valigetta in pelle regalatagli dalla 
moglie Dora. Una terza storia 
si somma a quelle di autore e 
personaggio, come in un gioco 
di scatole cinesi: è quella narrata 
dal testo battuto a macchina sui 
fogli ingialliti. Trama e scrittura 
sono travolgenti, raggiungono 
il livello letterario tanto elevato 
quanto agognato da Rory, il quale 

– quasi inconsciamente – comincia 
a trascrivere il manoscritto sul 
proprio computer. Una volta 
concluso, Dora lo legge di nascosto, 
credendolo autografo e originale. 
La reazione dell’amata pone Rory 
al bivio: pubblicare l’opera come 
sua, realizzando il proprio sogno 
e quello della moglie oppure 
confessare la verità e mettere in 
crisi il suo matrimonio? Vince 
la bugia. Ma è una vittoria solo 
esteriore: il successo e i premi 
letterari non tardano infatti ad 
arrivare, ma lo scrittore prova 
un’inquietudine che non lo fa 
dormire la notte. Tale sentimento 
esplode quando Rory incontra – in 
maniera tutt’altro che casuale – un 
vecchio che sembra conoscere la 
verità…
La pellicola dura poco più di un’ora 
e mezza, ma le domande che suscita 
pungolano lo spettatore molto 
più a lungo. �e Words, con la sua 
tensione quasi spasmodica verso la 
ricerca della verità e il coraggio di 
sceglierla, rappresenta un’e%cace 
ri&essione sul relativismo dilagante 
e sulla grandissima responsabilità 

che le parole comportano. Queste 
parole – scritte, dette oppure mai 
pronunciate – hanno infatti una 
potenzialità creatrice, al punto da 
permetterci di costruire una realtà 
su misura, che risponde alla nostra 
volontà ma non necessariamente 
al nostro essere più autentico. Al 
giorno d’oggi è sempre più di%cile 
conoscere la verità: dei fatti, e non 
solo. Fare verità, soprattutto nelle 
relazioni personali, è un esercizio 
scomodo tuttavia necessario. È un 
servizio, un modo per praticare la 
carità verso chi ci sta accanto, ma 
anche verso noi stessi. Scegliamo 
di nasconderci dietro una comoda 
maschera o a)rontiamo la vita e le 
sue di%coltà in maniera onesta? 
Desideriamo essere altro da noi 
stessi o ci accettiamo nei nostri 
limiti? La risposta, forse, non è così 
scontata.

�e Words

Regia di Brian Klugman e Lee 
Sternthal, con Bradley Cooper, 

Jeremy Irons, Dennis Quaid,                     
USA 2012.

CHIARA SPINELLI

“+e words”,  il coraggio   
di scegliere la verità

IL CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI PROPONE AI GIOVANI 
DELLA NOSTRA DIOCESI QUESTA TRE GIORNI DI SPIRITUALITÀ                      
CHE SI TERRÀ A ROMA, DAL 16 AL 19 APRILE. 
PER INFORMAZIONI: don MICHELE GIANOLA cdv@diocesidicomo.it

“Proposte Giovani”              
dal CDV

C
he !ne ha fatto? A tutti è capitato 
di interrogarsi: Che !ne ha fatto? 
Quel vicino di casa trasferito, 
il compagno di banco che non 

abbiamo più rivisto.
A me capita di farmi questa domanda 
relativamente ad alcuni personaggi del 
Vangelo. Soprattutto: che fine ha fatto 
il giovane ricco?
Leggo il brano del Vangelo in cerca 
di qualche indizio sulla conclusione 
della sua vicenda ma sembra che, 
dopo il suo breve dialogo con Gesù, 
sparisca.
Se solo avesse avuto una quaresima da 
vivere…
Sì, se avesse avuto una quaresima 
davanti, innanzitutto, avrebbe avuto 
l’occasione di fermarsi a pensare, di 
fare silenzio fuori e dentro di sé per 
meditare. Ogni quaresima può essere 
il momento favorevole per sostare a 
rileggere la propria storia con verità.

Se avesse avuto una quaresima, 
infatti, il giovane ricco 
avrebbe scoperto che ambiva 
a soddisfare un desiderio, 
l’assicurazione della salvezza 
che riteneva di essersi meritato 

con le proprie opere buone, senza 
accorgersi di aver già ottenuto l’eredità 
più bella: la presenza di Gesù. Ogni 
quaresima può portare a incontrare 
il volto d’amore del Dio – Uomo se 
si mettono da parte le richieste e le 
pretese egoistiche verso il Padre per 
lasciare spazio a una preghiera umile e 
profonda.
Se avesse avuto una quaresima, inoltre, 
avrebbe potuto sperimentare la gioia 
di quella povertà che lo spaventava 
tanto. La gioia di condividere con i 
fratelli, perché nel donare qualcosa 
di sé si creano legami di vera amicizia 
umana e si coltiva la propria identità 
di !gli di Dio. Se il giovane ricco avesse 
conosciuto papa Francesco sarebbe 
rimasto a)ascinato dalle sue parole: La 
povertà di Cristo che ci arricchisce è il 
suo farsi carne, il suo prendere su di sé 
le nostre debolezze, i nostri peccati, 
comunicandoci la misericordia in!nita 

di Dio. Ogni quaresima è un invito 
a guardare le miserie dei fratelli, a 
toccarle, a farcene carico e a operare 
concretamente per alleviarle.
In!ne, se avesse avuto una quaresima 
avrebbe gioito della misericordia, del 
perdono di Gesù che non lo giudica 
ma, anzi, si preoccupa del suo sguardo 
triste. Ogni quaresima è chiamata ad 
essere !ducia nella certezza dell’amore 
incondizionato di Dio, al di là di 
ciascuna umana debolezza. 
Forse anche io, anche noi, siamo 
come il giovane ricco: abbiamo 
una vita normale, il desiderio di 
un’esistenza felice, paura della povertà 
e attaccamento a quello che è nostro, 
tristezza per una realtà che ci ha 
deluso e poca !ducia in Dio che non 
vediamo… Allora, può darsi che anche 
a noi faccia bene avere una quaresima 
da vivere per ricominciare a credere, a 
sperare. 
Non so ancora come sia !nita la storia 
del giovane ricco. Però so che al mio 
incontro con Gesù desidero dare un 
futuro e questo è il tempo buono per 
iniziare. 

suor Veronica

Una 
Quaresima 

per il 
giovane ricco

PERCORSI
Anche a noi fa bene
avere un tempo
da vivere per ricominciare
a credere, a sperare.
Ecco come fare...

Appuntamenti

Somministrazione:                
15 minuti dopo pranzo 
o prima di cena

- Leggo il vangelo del giorno

- Faccio silenzio

- Immagino la scena

- Davanti a Gesù mi chiedo cosa 
dice alla mia quotidianità

- Chiedo a Dio le grazie necessarie 
per vivere quello che desidera e 
ringrazio 

Brani del Vangelo: 
Luca 18,18-30 
Matteo 19,16-30, 
Marco 10,17-31

Esercizio

Proposte. Segnaliamo una pellicola che può aiutare   
a riflettere sulle “maschere” che indossiamo nella vita


